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mMmm 
Solo ai .superficiali un musco 

può apparire una vana raccolta di 
antichità, soltanto nei dissennati 
un museo è solito ingenerare un 
.sen.so di noia cui si associa una 
fastidiosa idea di polvere e di muf­
fa. Un museo raccoglie sempre i 
segni di una civiltà. L'alto silen­
zio che fascia le sale d'un museo 
è sempre folto di insegnamenti e 
di soccorsi: esso ci aiuta a com­
prendere una vita che fu e in gra­
zia della quale si è resa possibile 
la nostra esistenza: in cui, anzi, 
la nostra esistenza trova la sua 
prima e piii profonda radice. 

Della verità di quanto sin qui 
abbiamo affermato sta a testimo­
nianza, dal 25 marzo, il Museo 
delle tradizioni e delle arti po­
polari friulane, dell' inaugurazio­
ne ilei quale diamo la cronaca in 
questa stessa pagina del nostro pe­
riodico: è stato con autentica com­
mozione che il popolo si è acco­
stato, tptel giorno e nei giorni che 
sono .seguiti - rientrando la ma­
nifestazione nel quadro della «.Set­
timana dei Musei» - - agli squi­
siti manufatti di secoli e secoli or 
sono. (Juelle cose d'un tempo lon­
tano (la cucina friulana, i bron­
zini, i (( cjaldirs », il « seglàr »..., 
e tante, tante altre ancora) oggi 
accolte nel roseo palazzo dei conti 
di Maniiigo prospiciente su quella 
piazzetta Gorgo che sino a poco fa 
era ancora uno spicchio della vec­
chia Udine nel cuore della città 
e che adesso è in parte diventata e 
in parte sta (ter diventare preda 
di condomìni (e c'è davvero da 
augurarsi — come è stato autore­
volmente auspicato da più parti 

— che il magnifico palazzo pos­
sa resistere a lungo al premere 
della speculazione sulle aree fab­
bricabili, come c'è da rallegrarsi 
che esso sia stato utilizzato quale 
sede di raccolte che agiscono sul 
sentimento sino a commuovere 
profondamente), quelle cose eh-' 
oggi sono (( pas.sato » germinarono 
ai loro giorni da radici che anche 
esse affondavano in un'età prece­
dente e aderivano con freschezza 
alla vita che è. deve es.sere, conti­
nuamente (( presente ». 

Commozione e ammirazione di 
popolo, nella visita alle sale il cui 
alleslimenlo ha tradotto in realtà 
un (ispiraizoitc centenaria di tutti 
i friiiliiiii: ma voininoz'ione utiche 

— ed è il fallo pili altamente si­
gnificativo del nuovo Museo — 
del cuore dei giovani, i quali han­
no sostato dinanzi alle reliquie 
del nobile jtas.sitto di nostra gente 
come dinanzi ad una rivelazione: 
tanto piit gradita quanto, forse, 
meno attesa. 

La stessa sensazione — ne sia­
mo certi —-• proveranno i nostri 
emigrati se. tornando in Friuli 
fìer un breve periodo di vacanza 
in .seno alle proprie famiglie, visi­
teranno (ed è — questo nostro • 
un consiglio, un'esortazione) lo 
stupendo Museo delle arti e delle 
tradizioni jtopolari nell'udinese 
palazzo dei conti di Maniago. Sa­
rà per essi, come per tutti, una 
autentica u sco/ìerta » del Friuli; 
sarà, soprattutto, un ritorno alle 
origini: un attingere alle matri­
ci del loro stesso essere. 

Nel Consiglio 
di presidenza 
della Filologica 

Il 11 aprile si è tenuta una riunione 
del Consiglio di presidenza della Socie-
la filologica friulana, nel corso della qua­
le sono stati trattati vari argomenti con­
cernenti Pattivilà dclPisliluzione. 

Dopo aver deciso la partecipazione del­
la Filologica al quarto congresso inter­
nazionale di studi ladini che si svolgerà 
in Val Badia (Alto Adige) nel prossi­
mo settembre, il consesso ha preso in 
considerazione la richiesta che rappresen­
tanti del sodalizio partecipino ai congres­
si di glottologia e di linguistica di Boston 
(US-A). Strasburgo e L'.Aja. .Al primo 
interverranno i proff. Giuseppe Marchet­
ti e Giuseppe Franeescalo, espressamente 
invilati ; al secondo e al terzo sarà pre­
sente il jirof. Franeescalo, il quale è auto­
re d'uno schema dì dialettologia friu­
lana che vedrà luce in Firenze per i ti­
pi dell'editore Leo S. Olschki. E' stalo 
inoltre annuncialo che il 23 maggio, nel 
([uadro delle celebrazioni per il cinquan­
tenario della morte di Giovanni Pascoli, 
il prof. Ettore Paratore, dell'Università 
(li Roma, parlerà a Udine sulla poesia 
latina del grande scrittore romagnolo. 

Circa le due tradizionali « sagre della 
friulanilà » annuali, la « frac di prime-
vere n è stala fissata per il 17 giugno e 
il congresso della P'ilologica per il 1" set­
tembre ; la prima si terrà — come an­
nunciammo — nella valle del Nalisone, 
e culminerà in una visita alla grotta 
d'Antro, ricca di estrema suggestione e 
ispiratrice d'una fra le più belle leggende 
friulane legale all'invasione di Attila; il 
secondo si svolgerà a Treppo Carnico, e 
preiedc visite a Paluzza e ad altre lo­
calità dell'amena vallala del Bill. 

Dopo aver fissalo i terinini d'un ban­
do di concorso per lavori teatrali in lin-
i'ua friulana (uno in tre atti e uno in 
un alto ). il Consiglio di presidenza della 
Filologica ha dato la propria adesione per 
l'intitolazione d'una via di Udine al no­
me e alla memoria del poeta Emilio Nar-
dini e ha infine preso in considerazione 
una proposta del doli. Luigi (!iceri inte­
sa a modificare alcuni articoli dello sta­
tuto della Società, demandandone Pesa-
ine ad una commissione di esperti. 

.1 Civiitate, a tergo dell aiiticliissimu cliiesa di S. France ^ .-, Km , ,iu' specchia la purezza delle sue linee nelle m i/iic 
del i\atisone cangianti dal celeste al turchese, un albero in fiore dice tutta la bellezza della primavera friulana. 

(Fotografia di Elio Ciol) 
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SPECCHIO DELL ANIMA DI UN POPOLO 
Data da ricordare, per i friulani, quel­

la dd 25 marzo 1962; a Udine, nel bel­
lissimo palazzo di Maniago, è stato inau­
gurato il Museo delle arti e delle tradi­
zioni popolari. La breve cerimonia è sta­
la una manifestazione di altaccamento 
alle nostre menioric più sacre: tanto in-
liinamcnle solenne e destinata a durare. 
quanto assolutamente semplice è stato il 
rito con cui — nel quadro della (( Set­
timana dei Musei » — è stalo aperto al 
pubblico un luogo che costituisce la chia-
\e per comprendere la spiritualità di no­
stra gente. 

Nelle ampie, linde ed accoglienti sale 
del Museo sono raccolte tante e tante 
cose del passalo ; ma giuslainente il sìn^ 
(laco di Udine, prof. Bruno Cadetto, pri 
luini'iando il discorso inaugurale, ha af­
fermalo che la cultura non può mai par 
lire da zero, che ha sempre bisogno di 
germinare da radici che affondano, ap­
punto, nel passato. 

(rVi intervenuti alla cerimonia dell'inau­
gurazione appartenevano ad ogni tenden­
za di cultura e di politica (cosa, <}ue-
sla, che di solilo non avviene: ed anche 
ciò è una prova dell'eccezionalità del-

Pavvcnimcnto ). e tulli si mostravano af­
fratellali nelPomaggii) filiale alle vive vo­
ci della tradizione e del costume nostra­
ni. C'erano autorità e studiosi, gli idea­
tori e i realizzatori del Museo, cultori 
ed appas.sionali ; ma c'era anche il po­
polo : tanta gente che non vedrà mai ap­
parire il proprio nome sui giornali, ma 
che forse jiroprio per questo merita una 
particolare segnalazione; pcrchi- ha dimo­
strato di amare il Friuli, di esser fiera 
di esser friulana, di accostarsi con rispet­
to e con devozione alle reliquie che te­
stimoniano un'alta e preziosa civiltà. 

Nel suo discorso, il sindaco prof. Ca­
detto, dopo aver sottolineato che il Mu­
seo delle arti e tradizioni popolari esan-
ilisce un'aspirazione secolare del popoli 
friulano, e dopo aver rivolto parole di 
graia deferenza per la folta ed eletta schie­
ra di studiosi che in lungo lasso di tem­
po hanno pazientemente e con somma di­
ligenza messo in luce e illustrato le ve­
stigia del passato della nostra terra, ha 
accennato allo sforzo compiuto dall'Am­
ministrazione comunale di Udine per as­
sicurare alla nuova istituzione una sede 
tanto degna com'è quella del palazzo di 

Maniago. già palazzo (Jnrgo, che fu sede 
dell'Accademia degli Sventati sorta a Udi­
ne nel secolo XVII. Ha quindi e.spresso 
il jiniprio compiacimento e ringraziamen­
to a tutti coloro che hanno collaborato 
con gli studi e con l'opera di allestimen­
to alla realizzazione del Museo; il doti. 
(»aetanii Perusini. presidente della com­
missione per il coslume, le .scrittrici D'Or­
landi e Canlariitti, il doti. Ciceri, il prof. 
Sonicda de Marco, il prof. D'Aroneo, il 
doli. Rizzi, gli archilelli Nicoletti e Pa­
scolo, gli artigiani, gli operai. Ha poi 
presentato il prof. Paolo Toschi, presi­
dente della Società di etnografia italiana, 
il ((uale, dopo aver espresso il caloroso 
lallegramenlo per la realizzazione udine­
se ed essersi detto onorato dell'invito a 
presenziare alla cerimonia inaugurale del 
VIusco, ha ricordalo come nel 1956 sia 
stalo inaugurato a Roma il Museo delle 
tradizioni popolari che raccoglie reperti 
provenienti da tulle le regioni d'Italia 
che per 44 anni erano rimasti chiusi e 
dimenticati nelle casse. Da allora — ha 
detto — l'avvenimento più importante nel 
campo dell'etnografia è l'inaugurazione 
di questo Museo, che nel suo genere è 

un ottimo esempio. Dopo aver accenna­
to alle difficoltà incontrate a Nuoro per 
realizzar»^ un'impresa simile, il prof. To­
schi ha brevemente illustrato la meto­
dologia che deve presiedere all'ordinamen­
to di raccolte etnografiche ed ha parti­
colarmente elogiato la metodologia attua­
la a l dine, che non ha scisso le testi­
monianze d'una cultura e d'un costume 
borghesi da quelli più schietlamente po­
polari. L'oratore ha affermato che spes­
so l'oggetto etnografico a.ssurge a valo­
re estetico assoluto, ma che sempre in 
esso si riflettono i segni di civiltà anti­
chissime, perchè in esso vengono conser­
vali i modi di esprimersi per simboli dei 
])opoli primigenii. Quindi anche il Mu­
seo etnografico di Udine è, alla fine, un 
ottimo .servizio reso alla Patria grande 
e a quella piccola. 

E' seguita la visita al Museo. Esso 
comprende : un salone decoralo con ri­
tratti e arredato con canapè e cassapan-
che del Settecento ; un salotto signorile, 
pure del Settecento ; una ricca camera in 
stile Luigi XVI, della «di Napoleone» ; 
un'interessantissima cucina friulana, rico­
struita fedelmente; due stanze adibite al 
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OSPITI GRADITI DELL'ENTE 

Un'inquadratura della cucina friulana, magistralmente ricostruita, accolla nel 
Museo delle arti e delle tradizioni popolari, inaugurato il 2.'> marzo a Udine. 

Siamo lieti di pubblicare un ulteriore 
elenco di nostri corregionali emigrali che 
liainio fallo gradita, cortese visita agli 
uffici dell'Ente. 

/,« signora Badai ((!anada). gentile 
consorte del no-^tro amico e collaboratore 
sig. Pietro Budai cui tanto deve il «Fo-
golàr furiami di Montreal, ci ha recato 
i saluti (le! coniuge e dei soci del soda­
lizio ( caramenlc contraeeaiiibiaino. bene-
augurando); l'ing. Aldo trassi (Villano) 
non ha voluto mancare all'annuale ap-
|)unlaiiieiilo con la « piccola patria u e 
con noi; Giacomo Capetti (.Arabia Sau­
dita ) ci ha espresso la sua soddisfazione 
per il nostro periodico che legge con avi­
dità; Antonio l'agnutti (Canada) ci ha 
esleriiato la sua letizia per essere tornato 
al natio Nogaredo di Prato ; Pio laiza 
( Svizzera ) ci ha pregati di salutare — 
e lo facciamo ben volentieri — la fi­
glia e famiglia in Australia, nonché la 
signora Anita Feruglio e il fratello Vii-
Iorio in .Argentina; Giovanni Mangiai 
(Inghilterra) ci ha consegnato alcuni de­
licati \crsi in cui prega le rondini di 
recare alle pecorelle di Gran Bretagna 
un « filut di jarbe furlane « ; Gioacchino 
Cescutti (( 'anada) si è congratulato con 
noi per le molteplici attività dell 'Ente; 
ingelo e Jole Clara (Canada) .salutano 

da S. Daniele tulli i parenti, gli amici 
e i conoscenti; Plinio (Juallrin (Soma­
lia) invia dalle nostre colonne il suo sa­
luto augurale a tutti i friulani emigrati 
e in particolare ai compaesani di S. Lo-

reparlo tessitura e filatura : altre due in 
cui sono esposti 24 preziosissimi costu­
mi ; una sala destinata alle feste, masche­
re e marionette; altre due con mobili 
dipinti del Selle e Ottocento; una cu­
cina rustica, due camere da letto, un ti­
nello, una sala intitolata alla religiosità 
popolare, e infine il reparto attrezzi agri­
coli con quello delle insegne. E non é 
che una parte del copioso materiale rac­
colto, che consentirebbe di allestire al­
meno altre dicci sale, dedicate alla pe­
sca, alle vecchie officine, alla farmacia, 
ai mezzi di locomozione, ecc. 

Grande, in tutti i visitatori, è stata la 
sorpresa per l'abbondanza e la squisitez­
za degli oggetti raccolti : lutti lavorati 
con un gusto e una perfezione mirabili. 
Ma soprattutto, in ogni visitatore, c'era 
l'emozione di trovarsi in ambienti nei 
quali si svolse la vita degli avi, e in cui 
aleggia ancora la presenza dell'amore per 
la casa, per il focolare domestico. 

RICONOSCIMENTO 

ALL'ON. TOROS 
L'on. Mario Toros è stalo riconferma­

to, dal Consiglio nazionale della D.C.. 
nell'incarico di dirigente dell'L fficio cen­
trale per l'emigrazione e come direttore 
della pubblicazione « I..avoro italiano nel 
mondo )). .Si traila d'un riconoscimento 
che il valente jiailainentare friulano, mas­
simo esponente ddPorganizzazione sinda­
cale della CISL nella nostra regione, si 
(• largamente meritato in questi anni di 
attivismo e di benefiche iniziative non 
solo a favore dei lavoratori del P'riuli. 
ma anche e soprattutto per i nostri emi­
grati. Per tal ragione il rallegramento e 
l'augurio dell'Ente (( Friuli nel mondo » 
sono particolarmente caldi e cordiali. 

A 20 ANNI DALL'AFFONDAMENTO DEL "GALILEA,. 

OMAGGIO ALLA MEMORIA 
DEI CADUTI DEL "GEMONA 99 

Sono trascorsi esattamente veni anni 
dal giorno che un gravissimo lutto si 
nbballi' sul Friuli: la nulle del 28 mar­
zo 1942, nel mare Jonio, 1300 «penne 
nere » del glorioso battaglione « Gemo-
na » dell'Oliavo Alpini perirono nell'af-
fondamcnli) della nave « Galilea » che 
trasportava a Brindisi i reduci dalla cam­
pagna di (ircela. E il Friuli, di cui la 
gran parte dei morti in i|uella tragici 
notte erano figli, ha ricordato con ini 
mutato amore le vittime della (( Galilea n 
celebrando un austero, commosso rito 
nella chiesetta alpina di Muris, sopra Ra-
gogna, dedicala ai Caduti della « Julia ». 
Cerano familiari degli scomparsi e gen­
te (li Vlajano che lamenta la perdita di 
IH alpini, di Ragogna che conta 11 mor­
ti, di S. Daniele che non ha visto tor­
nare IO dei suoi giovani migliori; e c'e­
ra gente di tutta la o piccola patria » e 
di varie regioni d'Italia, accanto ai po­
chi superstiti del naufragio e a moltis­
sime 0 fiamme verdi » ed e.x comballenti. 

Per il rito di ricordanza e d'amore so­
no saliti, il 1" aprile, sul monte di Mu­
ris. a quota 5113. anche un drappello di 
ilpini in armi, la banda dell'Ottavo, il 
gen. Bongiovanni comandanle le Truppe 
(iarnia. i generali in congedo Della Bian­
ca e Del Carretto cari ai tanti « veci » 
die li ebbero loro (domandanti nell'ulti­
mo conflitto, il col. Formento attuale 
comandante dell'8" .Alpini, il col. Grazio­
si coiiiandante il 3" .Artiglieria alpina, il 
niagg. (iuaschino attuale comandante del 

ricoslituilo battaglione « Gemona » e tan­
te altre autorità militari e civili, tra cui 
il viccprcsidcnlc dclP.AmminisIrazione 
provinciale, prof. Ribezzi, e i sindaci di 
Ragogna e di S. Daniele, cav. Molinaro 
e cav. Zardi, nonché le rappresentanze, 
con le rispettive insegne, di tutti i Grup­
pi alpini in congedo della zona di reclu­
tamenti) del « (iemona ». Una partecipa­
zione particolarmente toccante è stala 
data da alcuni sandanielesi emigrati in 
Canada, in visita temporanea alle loro 
famiglie: tra essi, un superstite del «Ga­
lilea»; Giovanni Buttazzuni. 

La Messa al campo, in suffragio dei 
(jaduti del 28 marzo 1942, è slata cele­
brata da don .Ascanio De Luca, muti­
lato di guerra, mentre il parroco di Mu­
ris, don Zancllo. ha recitalo la preghie­
ra del eombattente. Dopo il divin sacri­
ficio, don De Luca ha parlato ai reduci 
e ai u bocìa », incitandoli a non dimen­
ticare i fratelli immolatisi per la Patria, 
dei quali ha rievocalo il valore e lo spi­
rilo di dedizione. II ten. col. Bemardinis, 
ufficiale più anziano tra i superstiti del 
« Galilea ». ha rievocato il tragico affon­
damento della nave con la lettura di al­
cuni brani del rapporto intorno al lut­
tuoso evento che allora presentò ai pro­
pri superiori. La cerimonia si e conclusa 
con la deposizione di corone d'alloro, da 
parte delle Truppe (^arnia e dell'Ottavo 
.Alpini, ai piedi della lapide che ricorda 
le (( penne mozze » del «Gemona ». 

SALUTI DA WINDSOR 

renzo di .Arsene : Padre Engelberto Già-
drossi ((>)rdenons) ci ha informalo di 
a\er visitalo numerose coniiinilà di cor-
denoncsi in (!anada e negli ISA e di 
a\erne riportalo un caro, incancellabile 
ricordo; Gilberto Bulfoii (Belgio) (• sla­
to richiamalo a Rivignano nella tristis­
sima circostanza della scomparsa del pa­
dre, sig. Antonio (al nostro caro iispìle 
rinnoviamo le espressioni del più sincero 
cordoglio); Antonio lìonulla (Argentina) 
ha preso allo con piacere, dopo 15 anni 
iPassenza. dei molli e nolc\oli progressi 
del Friuli in ogni campo; Ilo .Soluri (Ar­
gentina), accompagnalo dalla sua gentile 
consorle che per la prima volta vedeva 
il Friuli, ci ha recalo i saluti della «P'a-
nièeii di Rosario; Rodolfo .'<imiiiiitto ((Ca­
nada), consigliere del « Fogolàr » di 
Windsor, ci ha incaricato di salutare a 
suo nome tulli i coinpacsani di VIuris 
di Ragogna emigrati nei cinque conlincn-
li ; (Giovanni Cozzi (Australia) ('• slato fe-
lici.ssimo di riveilere dopo I I anni il na­
tio Travesio; Davide De Marlin (US.A) 
ci ha confessalo di amare Tojipo di Tra­
vesio come e |)iù di quando se ne al-
lonlanò 32 anni fa; Daniele De Mante 
(Argentina) ci ha parlalo a lungo di sé 
e dei nostri corregionali in Paranà ; 
littorio Dittero, Lodovica Brullo. Gio­
vanni ed Armando Stefaniitti. Dino e 
luigi Turco (Svizzera) si sono delti en­
tusiasti delPalli\ità della nostra istituzio­
ne; Severino Pezzetta ((Germania) ci ha 
dichiarato il suo inlercsse per il nostro 
giornale; Antonio (laniera (Francia) sa­
luta parenti, conoscenti, amici e compae­
sani di .Se(|uals in tulio il mollilo : la 
signora Giannina l'Itera (Africa) ci ha 
recato i gradili saluti (ricambiamo cen­
tuplicali) del inarilo sig. Pietro, nostro 
fedele abbonato ; Federico C.urridor 
( Francia ) ci ha espresso la gioia per aver 
riabbracciato i propri cari in P'Iaibano ; 
tu signora Teresa Bertoni (Argentina), 
zia del nostro abbonalo Angelo Rosso, 
ci ha detto la propria commozione per 
aver rivisto Pagliacci) e il Friuli dopo 30 
anni d'assenza; Pietro Moni (Canada) ci 
ha espresso il gradimeulo per il giornale 
e per le radiotrasinissioni mensili e ci 
ha pregato di salutare a suo nome tulli 
i friulani resi(l"iiti in Vlindsor; l'avv. 
\icolò Fabris (Vlilano) ci ha riafferma­
lo la sua cordialità e simpatia; Aldo ed 
Emma l'iriiiia (Australia) .salulano lutti 

i corregionali emigrati; la signora Ermi­
nia Pilaf erro (Francia) è stata richiama­
ta! in Vloggio per la perdita dell'amato 
papa. sig. Ermenegildo Francescliini (rin­
novale condoglianze: di tulio cuore); 
(tino Perini (Argentina), figlio del no-
•̂ Iro abbonato sig. Francesco, saluta i fa­
miliari lutti dal Friuli dove è rimpatria­
lo per ragioni di studio; Pompeo Paint 
(Australia) saluta lutti gli amici in .Ade­
laide e parlicolarmenle il sig. Celso Fab­
bro; Vittorio Barin (.Argentina) ricorda 
con affetto familiari ed amici; .Intonio 
l'elrucco (Australia) è tornato a Cavas-
so Nuovo per impalmare la graziosa si­
gnorina Bruna Lorenzon. sua compaesa-
iiii (mille auguri agli sposi per il «piciul 
logolarii cui hanno dato vita nel « nuo-
\issiniii continente»); Antonio De Paoli 
(Svizzera) saluta i familiari, gli amici, 
/ compaesani di Flumignano emigrati; 
Dante Galliussi e signora (Argentina) so­
no siali felicissimi di rivedere il natio 
l'rcinariacco. 

I n particolare ringraziamento per la 
gentile, graditissima visita ai nostri uffi­
ci, va a mons. Luigi Ligniti, delegato del­
la .Santa .Sede presso la F.AO, il quale 
ci ha espresso il suo rallegramento e il 
suo fervido augurio per tutte le nostre 
attività, e che dalle nostre colonne for­
mula i voli più cordiali a tutti indi-
slinlameute gii emigrati friulani. 

Grazie anche al sig. Attilio Sassano 
( Australia) che. oltre a visitare la sede 
(IdPKnle. si <• recalo dal sindaco di Udi­
ne al quale ha porlo i saluti di un 
gruppo di friulani in Sydney (i sigg. Flo­
rido. Popais. Fraccaro. Bignolin. Maro-
-ci. e altri). 

Da sottolineare infine che i sigg. Gio-
luiini linttiizzoni e Giuseppe Palano re-
-idcnli in .*>udl)ury (Canada) e il sig. 
•^irgio Floreani residente nel Tanganika 
sono stati festeggiati, prima di ripartire 
per l'estero, dagli amici sandanielesi, i 
(|uali hanno voluto offrir loro un frater­
no simposio cui erano presenti il sindaco 
(li .S. Daniele ca\-. (Giorgio Zardi e rap­
presentanti dell' Ente « Friuli nel moli­
li Durante il convivio sono stale esal­
iate le doli di tenacia e di operosità del­
la nostra gente in ogni angolo della ter­
ni ed e stalo sollolinealo il dovere dei 
Iriulani di rimaner fedeli alle tradizioni 
e all'amore del « fogolàr ». 

Radio ^̂  Friuli nel mondo „ 

VOCI E SUONI DI FURIANIA 
Un'antologia di canti e di versi della 

nostra terra, assumendone a filo condut­
tore i sentimenti che la primavera ride­
sta in ehi vive in patria e in chi da essa 
è lontano ; questa la 103» trasmissione 
che. a cura di Ermete Pdlizzari, Radio 
« Friuli nel mondo » dedica agli emi­
grati. 

Come non offrire dunque all'ascolto, 
jier j)rinia. la melodiosissima La viarie 
che il m.o Luigi Garzoni ha eomposlo 
sui limpidi versi di don G. B. Gallerio';' 
.Subito dopo, l'incantevole Serenata di 
Tita Marzutlini ed il gustosissimo // 
cjampanìin di .idargnan di Pietro Mi-
chclini. recitato, a imitazione delle cam­
pane, da Ottavio Valerio. .Siamo in pie­
no clima di sagra paesana : e lo confer­

ma la nolissima villolla Ciribirihin ese­
guila a ritmo dal complesso di Toni Cu-
berli e eanlata da Bruno Rossi. Sagre 
che riacutizzano la nostalgia negli emi­
grati ; nostalgia che trova eco in Tiare 
lontane di Donato, cantata da Galdino 
Turco, e in una delle più alte espres­
sioni della villolla popolare nostrana: in 
Mieli, cantata da « I paesani » di Prato 
Carnico. 

l n;; trasmissione, questa 103'' — ne 
siamo certi — che riporterà integra a 
tulli gli ascoltatori la fisionomia spiri­
tuale della nostra terra. 

Commozione intensa nella sede del­
l' Ente « Friuli nel mondo ». dove nella 
imminenza delta Pasqua sono stali con­
vocali i familiari di numerosi lavoratori 
Iriulani emigrati in Windsor. Dalla bel­
la città canadese sono infatti pervenuti 
i messaggi pasquuli di ben 8,'i famiglie: 
e l'audizione, da tutti graditissima, ha 
dato luogo a scene commoventi (come 
trattenere le lacrime, come non sentire 
l'anima inondata di ricordi, nel riudire 
la viva voce d'una persona amata?). Par­
ticolarmente graditi i saluti che il presi­
dente del « Fogotiìr furlàn » di Windsor, 
sig. Amelia Pez. ha rivolto per le festi­
vità ai dirigenti dell'Ente e ai friulani 
tutti. 

Sarebbe stata nostro vivissimo deside­
rio recarci nei Comuni di residenza dei 
singoli destinatari dei messaggi per con­
sentir laro l'audizione « in loco » ; pur­
troppo, difficoltà d'ardine pratico e di 
tempo ce lo hanno impedito. Tuttavia, 
abbiamo voluto compensare con un do­

no molli di tiiianti hiiiuio affrontato il 
sacrificio di convenire in Udine, conse-
giiiiiida loro copia del messaggio che li 
riguardava. Le espressioni di gratitudine 
rivolteci ci è caro rilrasmellerle, a nastra 
volta, ai dirigenti del sodalizio di Wind­
sor per la gioia die, con la loro inizia­
tiva, hanno recato ai familiari in Friuli 
degli associati. 

SOSTENITORE 

London (Canada) 
Sono a te anche quest'anno, ca­

ro « Friuli nel mondo », per il 
versamento dell 'abbonam. 1962. 
.Aggiungo un'offerta di 5 dollari. 
coiiK! « soslenitore ». in segno di 
augurio di pro.sperità e perchè sei 
un caro giornale, che riaccendi ri­
cordi e nostalgie e ci fai tanto, 
tanto bene. 

FERMO BALETTO 

Dinanzi alla chiesetta alpina di Muris di Ragogna restaurata dagli abitanti del 
paese, i superstiti del battaglione « Gemona », alpini in armi e in congedo, po­
polo e autorità ricordano le « penne mozze » della nave « Galilea », affondata da 
un siluro la notte del 28 marzo 1942. .Ye//o sfondo, tra la foschia, la piana del 
Majunese e le lontane Prealpi. (Foto D'Orlando, S. Daniele del Friuli) 

Richiamiamo V attenzione 
sul calendario delle radio­
trasmissioni della rubrica 
i( Friuli nel mondo ». 

1 ) Ogni primo lunedi del 
mese (Americhe, zona Atlan­
tica), alle ore 01..30, ora ita­
liana, sulle onde corte di : 
metri 19.48 - 2.5.20 - 2,5.40 -
.•50.90 - 31 .15 : 

2 ) Ogni primo martedì 
del mese (Austra l ia) , alle 
ore 07..50, sulle onde corte 
di m. 1,'?.91 - 16.85 - 16.91 -
19.58 - 25 .20; 

3 ) Ogni primo martedì 
del mese (Africa e vicino 
Oriente) , alle ore 17.05, sul­
le onde corte di m. 13.91 -
16.88 - 19.58 - 25.40 - 31.33. 
(L'onda di m. 31.33 è effi­
cace anche in Europa e nel 
Hacino del Mediterraneo). 

4 ) Ogni primo venerdì del 
mese ( Americhe : zona Cen­
trale e del Pacifico), alle ore 
04.15. ora italiana, sulle on­
de corte di m. 25.50 - 25.41 
- 30.90 - 31.15 - 31.33. 
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RICORRENDO IL QUINTO ANNIVERSARIO DELLA MORTE 

L'EREDITA' DI CHINO 
Cimpie anni or sono, la sera del 2"> 

aprile 1957. in un improvviso assalto del 
male che segretamente ne minava da tem­
po l:i resistenlissima fibra, moriva Chino 
i'irmacora. Scompariva con lui uno degli 
ingegni più fervidi e acuti che il F r iu l i 
abbia avuto, una personali tà che nel gi­
ro del l 'u l t imo t rentennio ha dato lus t ro 
alla nostra terra, facendone conoscere jn 
tutta Italia e oltre le .Alpi e gli oceani 
ogni aspetto d d suo incomparabi le pae­
saggio e i lineaiiKMili più precisi dcll.i 
sua configurazione spir i tuale, divulgando­
ne in tutta la pienezza della sugge­
stioni- il bellissimo folclore, propo­
nendo alPal lenzione degli studiosi Pine-
slimabile pa t r imonio d 'arte che il F r iu l i 
con.serva (e talora nasconde) fin in ogni 
più remota e insospettata località, rive­
lando agli stessi friulani il carat tere che 
li distingue e sul quale fondare ogni lo­
ro più int imo e legittimo orgoglio. 

Forse il Friul i che pure t r ibutò a 
Chino Ermacora u n ' i m p o n e n t e tcslimo-
nianza di gratil i idine e d'affetto il gior­
no che il suo spirilo e il suo corpo rag­
giunsero il luogo del l 'e terna pace dopo 
tanto instancabile peregrinare alla ricer­
ca e alla scoperta d 'un angolo inconta­
minato da rivelare a tu t t i - forse il 
Friuli non si rese subi lo conto della gra­
vità della perdita che l 'aveva co lp i to ; 
se ne è reso conto via via, e più se ne 
renderà col trascorrere degli a n n i ; e al­
lora la figura di (]liiiio P]riiiacora trove­
rà nella considerazione e nel r impianto 
(lei suoi corregionali l 'altissimo posto che 
le spetta. 

Pei noi , oggi, in tan to , si pone il do­
vere di rievocare da questo periodico che 
lo ebbe pr imo diret tore, alcuni aspcili 
della sua mull iforuie a t t iv i t à ; ([uelli del­
lo scri l lorc. d d P e d i l o r e . flel col laborato­
re della Radio i ta l iana ; aspetti che ci 
sembrano sintelizzarc, meglio di a l t r i , il 
complesso del suo lavoro. E se nel iio-
slro di.seorso ci esimiamo dal tracciare 
un (I cur r icu lum vitac » n o n e sol tanto 
perchè la biografia di Chino richiedereb­
be da sola una lunga nota a par te , m,i 
soprat tu t to perchè intendiamo allontana­
re l'opera sua dalle strettoie della cro­
naca per inserirla sia pure per estre­
mi di ricapitolazione, di pr imo consun­
tivo lungo il filo della s tor ia . 

(ionie scr i t tore. Flrniacora ci ha lascia­
to in un arco di tempo che abbraccia 
oltre un quaran tenn io — alcune fra le 
pagine più terse che siano slate vergale 
intorno al Friul i : pagine che interessa­
no ugualmente la storia e l 'ar te, il ((ca­
pitolo» e la na r ra t iva : stese, tu t te , con 
im ris|)ctto austero per il n i tore e la 
|.roj)rictà del l inguaggio e per l ' imme­
diatezza della coinprensionc. e in cui la 
soda preparazione umanistica ha scmpri.' 
modo di affermarsi anche sui mot iv i più 
slrel tainenle legati alla contingenza. .An­
zi. pro|)rio nella coesistenza di (( occa­
sione » e di r ichiamo alla cla.ssicità (con 
una citazione, con un r i fer imento oppor­
t u n i ) sta la felicità di tant i , tantissimi 
brani dei volumi di ( 'b ino E r m a c o r a : 
da tale indovinalo impasto, cui fa da so­
strato uno stile che conosce lu l lc le risor­
se del l 'incisività e della scorrevolezza, si 
delincano evidenti il vigile gusto e la 
rara sensibilità d 'uno scrit tore che ba 
sempre saputo trovare sulla pagina la do­
satura esatta nella resa dell 'osservazione 
che si fa inleriorc vibrazione da affidare 
agli a l t r i perchè ne provino uguale emo­
zione, l ino stile, (jindlo di Ermacora , che 
ha sapientemente c imtemperalo la digni­
tà del l 'e loquio con Pinclinazione a l l ' "hu-
miirii: anche nei libri che r isentono del-
Pelabora.'^ioiic in torno ad un precedenle 
n servizio giornalistico ». anche nelle ope­
re « minori i che rai^colgono i testi sug­
geriti IIMIIC ci i iostanzc più disparale, ma 
in cui r -empie avvertibile la presenza 
d 'un « motivo cen t r a l e» , d 'un filo con-
dul lore . 

Per coni s l ro. fra lutti i suoi li­
bri (che raggiungono il r ispettabile nu­
mero della ven t ina) pensiamo che l'accen-
lo vada posto in part icolare su Vino al 
sole e Fino all'omlira. r ispcl l ivamenlc 
del 1"3(1 e I9.'Ì5: della prima inalur i là . 
vale a dire, di Ermacora . <Jui lo scrit tori ' 
ha Irovalo. e fìssalo, i termini della sua 
maggior felicità c rea t iva : è in (|uelle agi­
li e pur dense prose che più iiienanientc 
si palesano le sue doli di incanta lo os­
servatore della real tà , di lirico cantore 

della sua terra e delle umili creature che 
!a .Tbitano. di anima che s'accosla con 
Ircpidazionc fraterna alle anime dei pro-
|iri s imili , di magistrale t radut tore d d 
lie-cino che promana dalle buone e sem­
plici cose della quot id iani tà . Se u n gior­
no , come sarebbe doveroso, qua lcuno si 
accingerà a curare u n ' antologia degli 
.•crini di Ermacora da affidare — perchè 
no'/ alla gioventù studiosa friulana, 

r i teniamo che sarà necessario at t ingere 
inche da li. da quei I ino al sole e I ino 

iiH'ambra che diffusero il nome di Chi­
no Ermacora . con unanimi tà di lodi e 
con aulorcv olezza di consensi, in tu t ta 
Italia. 

l.oine editore, e |)ertantii come irra­
diatore di cu l tura , fece vedere la luce a 
una serie di volumi all ' insegna de «La 
Panarie», dal t i tolo della rivista da lui 
fondata in l dine nel 1921. e de «Le 
'l're Venezie» (a l t ra rivista, di Padova, 
(li cui fu per alcuni anni il d i re l lo re ) . 
.Se l 'elegante rassegna mensile udinese che 
sì denoininò dalla màdia in cui viene 
riposto il pane, s imbolo della vita fa­
miliare, ebbe il meri to di ospitare, 
accanto ai giovani della regione alle lo­
ro pr ime prove letterarie, i migliori scrit­
tori i taliani — da Giovanni Comisso a 
Diego Valeri — induccndoli anche a vi­
sitare il Friul i e a scriverne, alle edizio­
ni de 11 La Panarie » va il grande vanto 
d'aver s tampalo alcune monogra t ic d'ar­
te che costi tuiscono degli autentici gioiel­
li di n i tore (basi i |H'iisare, per lu t t i , a 
(. (TIÌ scavi di .Aqnilcia » di Giovanni 
Brusio, del 1934, e al fondamentale «(ilo-
vanni Antonio Pordenone » a cura di 
(Giuseppe Fiocco, del 1 9 3 9 ) ; ment re al­
le edizioni de « Le Tre A^enezie » va ri-
conosciulo Pintclligeiitc coraggio d'aver 
divulgalo i primi frulli di poeti fr iulani 
d i e avrebbero acquistalo più lardi un 
Il ri) rilievo nella lirica italiana del no­
stro t e m p o : ci r iferiamo sopra l lu l lo ai 
nomi di .Siro Angeli e di Carlo Zanne-
rio. Le edizioni de « La Panarie » — ces­
sata la pubblicazione nel 1913 la rivi­
sta per l ' incalzare degli eventi bellici — 
conl inuarono negli anni del dopoguerra 
la loro att ivila intesa a far conoscere 
Ili friulani i* agli i taliani le migliori in-
id l igenzc giovanili nostrane e a richia­
mare l 'at tenzione su alcuni scrit tori scom­
parsi. .Si deve a ( 'b ino Ermacora la ri-
s lampa, in quelle edizioni, delle poesie 
degli scomparsi Enrico Fruch e Bindo 
( 'h iu r lo . e il « lancio » del gruppo degli 

Cui CUT in man 
I illa Itoseli (Argentina) 

Bruni , mio caro e fedele ami­
co « Friuli nel m o n d o » ! C.onli-
nua a portare a lutti gli emigrali 
la voce 'Iella nostra amata Pa­
tria e il profumo del nost ro indi­
menticabile F r i u l i ; un profumo 
che è un balsamo che. a lmeno in 
parte, lenisce la nostra nostalgia. 
Vorrei che ogni famiglia friula­
na, laiilo in Italia che all 'estero, 
li aprisse le p o r l e : perchè dove 
tu entr i , entra un ainieo che .sa 
infondere tenacia per la lotta del­
la vita ( |uotidiana. pace a tul l i i 
cuori angustial i . Che liutislis fa-
lueis furlanis ti riceviti simpri cui 
t l'tr in man ! 

\ l \RI<) PI .OS 

jiiilori di « Risullivc ». E per le mede­

sime edizioni de « La Panarie » usci , 

qualche mese aj)i)ciia prima della mor ie , 

la (piarla ristampa de « Il Friul i - I t imv 

rari e soste » di Ermacora stesso; un li­

bro che non dovrebbe mancare in nes­

suna casa friulana. 

(Juale eol laboralore della Radio ila-
liana, ("bino attese, sino alla sua repen-
lina scomparsa, alla maggior parte dei 
lesti della rulir i ia n hriul i nel mondo ». 
;i cura dell* l fiicio radiodiffusioni per 
l 'estero della Presidenza del Consiglio dei 
in in is l r i : testi d i e hanno recalo la voce 
del Friul i - negli aspelli del lavoro e 
delle tradizioni, del paesaggio e delle ma­
nifestazioni del l ' ingegno - agli emigra­
ti della «piccola p a t r i a » ; messaggi che 
iiffidali alle onde del l 'e tere tes t imoniano 
ddPind i s t ru t l ib i l e vincolo che unisce i 
friulani fra le Alpi e la Laguna ai fratel­
li sparsi in tul l i i cont inent i . Testi afbi-
liili e lineari, colmi d 'una s t ruggente ca­
rica di nostalgia. A questo proposi to, ci 
sia consenti lo di r icordare le parole ri­
volle allo scri l lorc da un emigrato di 
Cordoba, in occasione della visita di Er­
macora alle comuni tà fr iulane dcll 'Ar-
gcnlina. Interrogato se le radiotrasmissio­
ni gli piacessero, quegli r ispose; « S i . m;i 
ci fanno male ; ci serrano la gola, ci 
fauni) piangere ». In quel l ' amabi le , sotti­
lissimo rimtirovcro era chiuso l 'elogio 
più bello per l 'opera di colui che tanta 
parte di sé prodigava per i « suoi » emi­
grati . Via Chino Ermacora collabori) ad 

I Iti \ 
Un'artistica inquadratura del campanile e della chiesa di S. Quirino di Pordeno­

ne. In primo piano, una delle statue che adoriiinio la citili veneta dei conti Cattaneo. 

ancor altre rubr iche rad iofoniche : e noi 
r icordiamo, con par l icolare s impat ia . la 
serie delle conversazioni t enu te settima­
nalmente dal febbraio al l 'apr i le 1957 per 
« Il Gazzettino giul iano » di Radio Trie­
ste sul tema o Cucine e cant ine del Fr in­
ii ». e d i e .-ibbiaino r i t rovate raccolte n d 
volumct lo « Vini dei Friuli » uscilo pro­
prio alla vigilia della sua scomparsa. .An­
che par lando di cotechino, di fr i t tata, di 
polenta o di asparagi, di « Merbi t » o di 
I. Verduzzo ». egli metteva in ogni frase 
delle sue note ^ che non e rano né ri­
cette gas t ronomiche né esaltazione di lo­
cande, bensì fonie dì ricordi personal i e 
di ì n ld l i gen l ì digressioni — un tale af­
fetto per la propria terra da lasciare in 
cuore il desiderio che la sc l l imana tra­
scorresse presto, elle venisse il sabato per 

udire ancora dal vivo suono delia sua 

voce una nuova, e t an to s ingolare , di­

chiarazione d ' amore al F r iu l i . 

Da c inque ann i , p u r t r o p p o , non la n u ­

d iamo più , la sua voce. Vìa essa mant ie ­

ne inlalli) il suo t i m b r o na tu ra le nelle 

pagine che di Cliino Ermacora ci resta­

n o : preziosa e ina l ienabi le eredi tà . 

D I N O M E N I C I I I N I 

/ / 2.Ì aprile, gli amici di Chino Er­

macora. ricorrendo il quinto anniversa­

rio della sua marte, hanno fatto celebra­

re una S. Messa di suffragio nella chie­

setta di Sant'Eufemia di Segnacco e han­

no deposta sull'ara romana che ricorda 

la scrittore un mazza di fiori campestri: 

(liielli che Chino predilesse in vita. 

PER LA CONCESSIONE DELLA PENSIONE 
AGLI EMIGRATI ITALIANI IN ARGENTINA 

Durante la sua visita in Argentina, 
Poli. Onor io Cengarle ha avuto modo di 
interessare le au tor i tà locali in ordine al 
problema delle [lensioni per gli emigral i 
i tal iani. 

1 (foverni argent ino e i tal iano si sono 
impegnati , con un accordo, a r i tenere 
utili agli cffclli pensionistici i contr ibu­
ii versati sia in Italia che in .Argentina, 
e a corr ispondere la pensione anche agli 
emigral i che r ient rano in I ta l ia . 

Al fine di far ratificare tale accordo 
dal Par lamento argent ino, l 'on. Cengarle 
ha interessalo il Presidente della Camera 
della Nazione sudamericana e il do t i . VAÌ-
ii(|iic De Veda, presidente della Demo­
crazia cristiana argent ina. (Quest 'ultimo, 
in data 5 apri le, ha scr ino a l l 'on . .Aldo 
Vloro. segrelario nazionale della D.C. ita­
liana, la lettera che qui di seguito siamo 
lieti di pubbl icare : 

Abbiamo l'onore di rivolgerci a Lei 
richiamandoci alla tanto gradita visita 
che fon. Cengarle ci ha fatto nella scar­
so settembre. In tale occa.sione questo 
ininrevole deputato si e adoperato in ogni 
modo e con grande impegna per olle-
nere la ratifica degli accordi intervenuti 
fra i nastri due (governi per le iissiciira-
zioiii sociali. ;\oi alibiama dato all'on. 
Cengarle il nostro appoggio nello svolgi­
mento delle diverse pratiche, partecipan­
do inoltre con lui ad un'intervista alla 
Televisione con lo scopo di interessare 
tinche l'opinione pubblica a (luesto pro-
lilenitt. In seguilo iihhiiimo diretta un 
esposto al presidente della Camera dei 
Deputati per sollecitare la rapida discus­

sione degli accordi suddetti, senza peral­
tro qualche risultato desideralo. DandoLe 
l'as.sicurazione che non tralasceremo di 
seguire da vicino una questione tanto ini-
porlanle e confidando di poter inviarle 
presto pili concrete notizie. La preghia­
mo di accogliere il nostra cardiale sa­
lato. 

Mons. ZafFonato 

tra gli emigrati 

in Svizzera 
In |)reparazione alla Pastjua. i lavora­

tori friulani emigrali a Bienne, P'Ieurier, 
("nuvel. Neucha td e Lysse (.Svizzera) 
hanno avuto la gioia di ascoltare la pa­
rola dell 'arcivescovo di L d i n e . mons . Giu­
seppe Zaffonalo, che con essi ha trascor­
so un ' in te ra set t imana, recando a ciascu­
no il conforto della sua palerna atten­
zione. Località centrale della breve mis­
sione del Presule è stata Bienne . 

Dal 5 al 7 apri le , mons . Zaffonalo -
che era coadiuvato dal suo segretario don 
Tomin i e da l l 'ob la lo dioci^sano don Plaz-
zolla — ha predicato alle divcv rse cate­
gorie di emigrat i ed ha inaugura to un 

i.silo-nido per i figli degli i ta l iani . Il 7 

apri le si è incont ra to con i lavorator i 

fr iulani pr ima a Fleur ier e poi a Couvc l . 

dove vive una comun i t à di ol t re dui.--

cento emigrat i di Ovaro . La sera della 

stessa giornata ha celebrato a Neucha te l 

la Messa di mezzanotte ed ha ammini ­

s t ra lo la S. Cresima. I>a mat t ina dell ' i! 

apr i le il Presule ha predicalo a tu l le le 

.Ss. Messe per gli i ta l iani residenti in 

Bienne, e a mezzogiorno si è recalo a 

[lorgere il suo augura le sa luto alla no­

stra comun i t à in Lysse. A sera, dopo il 

(livin sacrificio, gli emigra t i h a n n o svol­

to in suo onore un"ac(ra(leinia ravvivata 

da l l 'o t t ima banda locale, da bozzetti dei 

b imbi del l 'asi lo e dal coro veneto-trenti­

no d i re t to da un appassionato e d inamico 

sacerdote f r i u l a n o ; don Bruno Micossi. 

Dopo una breve visita a Lucerna il 9 

apri le , m o n s . Zaffonalo ha fatto r i t o rno 

in sede. 

Ri ten iamo superf luo sot to l ineare che la 
visita dell 'arcivescovo di Udine ha susci­
talo in tut t i i lavorator i i tal iani di Bien­
ne. F leur ie r . Couvet . Neuchate l e Lysse 

e in par l icolare Ira i fr iulani - - ca­
lorose altestazioui di devozione e di sim­
patia. Le brevi ore trascorse con m o n s . 
.' 'affollalo restano incise, per i nos t r i emi­
grali , fra i loro più l i d i , più cari e in­
diment icabi l i r icordi . 

CI HANNO LASCIATI... A 

La foto-ricordo della « Giornata dell'e mi forante » tvìiiitusi a Lordar 

Tiziano Buttazzoni 

Il I" febbraio scorso, men t re di p r imo 
mal lino si recava al lavoro a San Fer­
nando ( Aruenlina ), il giovane Tiziano 
i iu t laz /oni . ^ià redal lorc capo del gior­
nale « Italia d 'o l t remare » e u l t imamente 
dirigente alla « Corni » argent ina , ha tro­
vato la mor te in un incidente au tomo­
bi l is t ico: per cause imprecisate, la «jeep» 
sulla ( |uab' viaggiava .si è ca}iovoUa e 
incendiata. P ron t amen te soccorso e av-
\ i a t o al l 'ospedale metropoli tant». decedeva 
il giorno dopo per le gravi ferite e le 
i!sli(mi rip(»rtate. 1 funerali si sono svol­
ti il 3 febbraio par tendo dallii rasa del­
l 'est into, che era slata meta di un im­
ponente pellegrinag<iio di pa ren t i , au to­
ri tà, amici e d ipendent i . 

Nato 'Ì2 ann i or sono a Pan t i an icco . 
Tiziano Uuttazzoni aveva vissuto gli an­
ni dell 'adolescenza in F r iu l i presso pa­
renti , e dopo la guerra aveva raggiunto 

la famiglia in Argent ina . Iscrit to a l l ' I ni-
versità di lUieno^ Aires, non aveva tra-
iasciatft di cercarsi un ' occupaz ione : dopo 
una pr ima esi>erienza giornalis t ica, era 
s lato as^sunlo dal le indus t r ie «(^orni», do­
ve aveva fatto rap idamente carriera e d<t-
ve, al con ta t to del l 'acciaio, aveva tem­
prato lo spìr i to. Par t ico lare p i e t o s o : Titt-
l imo giovane fr iulano avrebbe dovutt» 
spo.sarsi in marzo ; la mor t e l 'ha gher­
mi to ad appeiui un mese di distanza dal 
compimen to del suo sogn<t d ' amore . 

Alle famiglie But tazzoni , Della i ' icca, 
T u r r ì n , Pavarot t i e ai parent i t u t t i , por­
giamo le espressioni della nostra solida­
rietà nel gravissimo lu t to che le ha col­
p i t e : alla memor ia del caro giovane, che 
nella p u r così breve parabo la della sua 
esistenza terrena ha sapulo — con l'in­
degno e c(tn la labor ios i tà , con la pre­
parazione pnifessionale e con la re t t i tudi ­
ne d 'ogni jiiorno — far onore al Fr iu l i 
dì cui era figlio, e leviamo il nos t ro com­
mosso e affet tuoso sa lu to . 

file:///iato
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FESTOSI TRATTENIMENTI 
NELLA "FAMÈE,, DI TORONTO 

Da Toronto (Canada), il sig. .igosti-
iio 1 enier ci comunica : 

Anche quest'anno la « Famèe furlane » 
di T(>ronlo, dopo aver ininuziosanicntc 
preparato un attraente programma, ha 
organizzato il 17 marzo, presso P« Ilalo-
Canadian Ricreation Club», il ballo per 
l'elezione della « reginclla » del sodali­
zio. Che alla manifestazione sia arriso il 
più lusinghiero dei successi sta a testi­
moniarlo il fatto che la vendita dei bi-
glielli d'ingresso alla sala è andata com­
pletamente esaurita nel giro di poche ore. 
.Attendeva gli ospiti, innanzi tutto, il 
tradizionale piatto friulano di « polente 
e ucci sejampàz » (a cui, per inciso, e 
stato fallo onore da tutt i) , e una serie 
di trattenimenti in cui si sono prodigali 
il complesso (( Menestrelli della rumba >i 
con il cantante Enrico Farina, nonché 
Nino Navarra, Ennio Amato efficacissi­
mo imitatore degli « urlatori », i balle­
rini del « twist » Silvia e Ferrante. Nu­
meri, tutti, che hanno riscosso i fervidi 
applausi degli intervenuti. 

Tuttavia, numero di centro e di mag­
gior attrazione della serata è slata, lo­
gicamente, l'elezione di (( Miss Friuli 
1962 ». V erso le 23.30 il simpatico pre­
sentatore sig. Ontario Sarracini richiama­
va l'attenzione delle giovani presenti alla 
manifestazione sul fatto che la giuria da­
va inizio ai lavori di selezione per la 
scelta della « reginetta ». Sfilavano cosi 
sul palco ben 17 ragazze, in cui alla bel­
lezza si sposava la grazia e la gentilezza 
della presentazione e del comportamento. 
Il lavoro della giuria era lutl'allro che 
facile; alla fine, dopo tre selezioni, ve­
niva proclamata (( Miss Friuli 1962 » la 
signorina Clara Balliston, da Azzano De­
cimo ; al secondo posto si classificava la 
signorina Rita Morello, da Codroipo, e 
al terzo la signorina Lucia Francesculli, 
da Casarsa. I prolungati applausi del pub­
blico sottolineavano l'incondizionata ap­
provazione per la decisione della giurìa. 
Alle tre gentili ragazze veniva consegna­
to un signorile omaggio offerto da alcu­
ne ditte italiane della città di Toronto. 
(Juin'li, il « chairman » sig. Piron e il 
presidente della a Famèe » sig. Del Zol­
lo rivolgevano il loro ringraziamento a 
tutti i convenuti alla manifestazione e ai 
membri del Comitato organizzatore della 
festa che, con la collaborazione dei sigg. 
Lini e V'enier, avevano saputo imprime-

l e i "Foiolàr,, di lorino 
L'assemblea generale dei soci del «Fo­

golàr furlàn» di Torino ha proceduto al­
la nomina del nuovo Consiglio diretti­
vo, che risulta cosi composto : presiden­
te, comm. Antonio Picco ; vicepresidenti, 
ing. Renalo Chivilò e ing. Bruno Mis-
sio ; segretario, sig. Lorenzo .Anzil ; vice­
segretario, geom. Paolo Braida ; cassiere, 
sig. Giovanni Bon ; consiglieri : geom. 
Rino Zanuttini, doti. Bartolomeo Macor, 
areh. Ottorino .Aloisio, sig. Licurgo I)al-
masson, prof. Vittorio Aloretti. 

'•)•) 

re alla serata un'atniosfera di distinzio­
ne e di familiarità insieme. Era trascor­
se la iDczzanotte i|uaii(li) Pordicslra dava 
il segnale della fine dd Iralteniincnlo in­
tonando uli inni nazionali. 

Non mino riuscita, alcuni giorni pri­
ma, la gara di valzer a premi svoltasi 
nei locali della « Richardson Halle », 
scin|)rc per organizzazione della n Famèe 
furlane » di Toronto. Partecipavano alla 
lieta coinpcliziime una trentina di coppie 
{alcune e leniibilissiine per il loro 
affialamcnlo non più giovani). In pa­
lio, il II Trofeo azzaiiese»; ad accompa­
gnare le danze, il quinlello di « Baz Muz-
zo ». Anche per la gara di valzer, siste­
ma delle selezioni. Dopo un i|uarto d'ora 
di ballo, la giuria restringeva la conti­
nuazione della competizione a .sette cop­
ine : dopo altri 15 minuti, a tre soltan­
to. Infine, dopo ben tre quarti d'ora di 
danze ininterrotte, risultava vincitrice del­
la gara di valzer la coppia formata dalla 
gentile signorina Rosanna Monreal e dal 
sig. Agostino V'enier. 

TORONTO (Canada) — Le sette graziose ragazze rimaste in guru per reiezione 
a « .Miss Friuli 1962 » dopo la seconda selezione. .4 sinistra il presentatore del­
la manifestazione, sig. Ontario Sarracini: accanto, la signorina Clara Balliston, 
cui è andato il titolo. La seconda e terza classificata sona le signorine che reca­

no, rispettivamente, i numeri 52 e 55: Rita Morella e Lucia Francesculli. 

SERATA DI FRIULANITA' A ROMA 
Il 11 Fogolàr furlàn » di Roma ha sen­

tito il desiderio di far guizzare la sua 
fiamma chiamando a raccolta, la sera del 
.''1 marzo scorso, i figli della «piccola 
patria» residenti nella Capitale: e oltre 
!5I)0 sono stati i nostri corregionali giun­
ti puniuali all'ap])unlaiiieiito in un sa­
lone ddPanlica Roma, il ristoranle «Pan­
crazio» che sorge sulle rovine del tea­
tro di Pompeo, per ascoltare la voce di 
un infaticabile, entusiasta ed efficacissi­
mo iiriqiagalorc delle bellezze, delle tra­
dizioni, della cultura nostrane; Ottavio 
Valerio. E la serata è riuscita una cal­
da, commossa manifestazione di friula­
nilà: per lulla la durata ddPuincontrou 
(un inconlro .spirituale, oltre che fisico), 
gli intervenuti hanno dimenticato di vi­
vere alPoinbra del «eujiolonc» sentendo­
si sotto quella del «(^j.scjcl di Udin», tan­
to grandi erano l'affetto e la nostalgia 
(li tutti per la cara, bella terra natale 
che riviveva nella dolce lingua ladina, nei 
ricordi, nella cordialità dei saluti e delle 
strette di mano. Accanto ai vecchi espo­
nenti della comunità erano i nuovi (mol­
ti dei (|uali accompagnati dalle rispetti­
ve signore), rapiircscnlanti le più svaria­
le categorie; dai professionisti agli arti­
giani. 

Impo.ssibilc dare - come pur vorrem-
1111) ' l'elenco completo degli intervenu­
ti ; ci limiteremo a ricordare che al fami­
liare incontro, diretto dal doti. Adriano 
Degano. dal doti. Mario Maurich e dal 
doti. Ranieri, erano presenti (citiamo 
alla rinfusa) il proL Ardito Desio giun­
to da Vlilano con la gentile signora, il 
sen. prof. Alberto .As(|uini. mons. Luigi 
Ligniti delegato della S. Sede presso la 
FA(J, l'avv. Danilo Sarlogo, il doti. Cri­
stiano Ridomi, il pn)f. don Luigi Celle-
doni, il comm. Giorgio Provini capo del­
l'Ufficio slampa del Ministero delle Po­
ste e Telecomunicazioni, il doti. co. Gi­
rolamo Bdlavilis. il comm. Di Santolo, 
il doti, l'offoli, il noto incisore buicsc 

Si:ena di ogni giorno in questa fotogrufiu d'uno degli angoli più betti e sugge­

stivi di Udine: piazza Giacomo Matteotti, denominala un tempo piazza San Gia­

como, e chiamata ieri, oggi e sempre « piazza delle erbe ». 

Pietro (jiampaoli. il cantante Clabassi 
con la gentile signora (figlia del cele­
berrimo Beniamino (iigli ), il commedio­
grafo Luigi Candoni. lo scrittore Siro 
Angeli, i pittori Cclibcrti e Modotto. ìa 
figlia di Pieri Curvai signora Livia Mi-
dudini. la medaglia (Poro col. Zigiolti. 
il doli. Cimatti, il doti. Galanti, il doti. 
Petlodlo. i fratelli avv. Fabrizio e pitto­
re doli, (iiorgio Fabrini. e altri nume­
rosi rappresentanti del mondo culturale 
e artistico. Il grand'uff. Pietro Veroi, in­
disposto, aveva invialo cordiali espressio­
ni augurali ; graditissime adesioni erano 
pervenute dal prefetto di Roma e già pre­
fetto di Udine doti. Antonino Celona, dal­
l'arcivescovo mons. Zaffonalo. dal vesco­
vo di Terracina mons. Pizzoni il quale 
ha indirizzato al « Fogolàr » una nobilis­
sima lettera in friulano, dai sottosegre­
tari sen. Pelizzo e on. ('eccherini, dai 
parlamentari on. .Schiratti e on. Biasutti. 

Il doti. Adriano Degano. prendendo 
])er primo la parola, ha sottolineato il 
significato della serata e ha illustrato il 
fine che la riunione si proponeva : la ri­
presa e il potenziamento dell'attività ti^\ 
« Fogolàr » il quale, per la presenza di 
lauti nostri corregionali nella ('apitale, ha 
tutte le possibilità per diventare uno dei 
più attivi e benemeriti sodalizi nostrani. 
L'oratore ha quindi presentato ai conve­
nuti (ma chi non lo conosceva, alme­
no per fama'?) Ottavio Valerio. E Vale­
rio nulla ha tralasciato della sua natu­
rale e avvincente capacità di comunica­
tiva per far sentire la (( passione del fo­
golàr » illustrando, da par suo, la vasta 
e rigogliosa attività delle comunità friu­
lane sia in patria che all'estero, e pas­
sando dall'esaltazione del nostro meravi­
glioso popolo lavoratore alle pagine più 
ricche di sentimento della poesia di lin-
iiua friulana ; quelle — di autori d'oggi 
e del passato — che più suggestivamcn-
te si rifanno a due fondamentali idealità 
(li nostra gente: il lavoro e la famiglia. 
Il discorso, che era partito da alcuni 
versi di « Pieri Corvàt », spentosi appun­
to a Roma dove si era ritirato presso la 
figlia Livia (presente anch'clla alla se­
rata), si è così snodato sulle ali dell'evo­
cazione d'un mondo che è necessario so­
pravviva e irradi la sua luce sul presen­
te se si voglia che la civiltà del Friuli 
nulla perda del suo valore e della sua 
nobiltà. 

A termine ddPapplauditissima conver­
sazione di Ottavio Valerio si è levato, 
irrefrenabile, un coro di villotle; un can­
to improvvisalo, ma forse proprio per 
(io più ricco di passione e d'amore. E' 
stalo con gioia, poi. che i furlàns di Ro­
ma hanno appreso dal basso Clabassi, il 
(|uale canta al teatro dell'Opera, che il 
suo collega e nostro corregionale, tenore 
Itondino. organizzerà — appena tornato 
nella Capitale a termine dei suoi impe­
nni un trattenimento vocale, per il 
quale è già viva l'attesa. Ciò darà mo­
tivo ai nostri conterranei in Roma di tro­
varsi insieme ancora una volta, in attesa 
che il « Fogolàr » caldeggiato da Valerio, 
dal doti. Degano e dal doti. Vlaurich ri­
diventi una realtà viva e operante. 

E l'auspicio dell'Ente « Friuli nel 
mondo » — nel commosso e grato ricor­

do di quanto per il sodalizio romano fe­
cero il compianto sen. Pier Silverio Leicht 
e il beneiiierito cav. Carlo Cantoni — 
r che ciò si verifichi quanto prima, gra­
zie alla buona volontà dei vecchi diri­
genti e delle nuove energie che stanno 
per cui rare a far parte viva del « F'ogo-
làr ». .A tal uopo confidiamo che da Udi­
ne non manchi l'apjiogiio necessario, poi-
die a nessuno può sfuggire Pimiiortan-
za che proprio in Roma, cuore d'Italia, 
le numerosissime famiglie dei nostri cor­
regionali trovino la « Famèe » che tut­
te le unisca nel caro uonic del Friuli. 

Una foto scattala in occasione del pic­
nic della a Fumèe furlane » di Neiv 
York. Sona visiliili, da sinistra a de­
stra, camponenli delle famiglie To-
iiealla. Del Piccalo. Merlino, Del l'ie-
r<> e /.all'in, i (lindi lutti ricordiina con 
affetto i rispettivi parenti in Friuli. 

MESSAGGI 
A ROSARIO 

Da Rosario (Argentina), il sig. Pio 
igariiiis ci scrive: 

A suo tempo, a mezzo dell'amico Gon 
(li Santa Fé, ho ricevuto il nastro nia-
gnclico che l'P'.nlc « Friuli nel mondo », 
con gesto ])iù che encomiabile, ha invia­
to a noi come ad altre comunità di cor-
regioiuili in varie Nazioni, onde consen­
tirci di ascollare i saluti e gli auguri dei 
nostri cari lontani attraverso la loro vi-
).•* V(»( 'e. 

(ionie '̂ ono cambiali i tempi! Prima. 
Iillere scritte di rado a mantenere uni-
Io l'emigrato con i suoi familiari; og­
gi, all'assente da casa è consentito di far 
"cnlirc la propria voce e di ascoltare 
quella dei suoi, sia pure con poche pa­
role riiltc dai singhiozzi; ma sono paro­
le che dicono assai di più di quel che 
possa dire una lettera. Pertanto, un plau­
so sincero ed entusiastico all'Ente (( Friu­
li nd mondo » per questa sua iniziati­
va che eredo sia delle più felici e da 
non trascurare in futuro, essendo essa uti­
le e grata : e preziosa al fine di man­
tenere quel contallo cosi caro e signi­
ficativo Ira ì friulani in patria e i loro 
congiunti sparsi per ogni dove. Bisogna 
esser presenti a queste trasmissioni per 
comprendere il giusto valore di siffatta 
iniziativa ; i volti sono quasi sempre con-
I ratti e bagnati di lacrime, e spesso il 
>ilenzio in cui la trasmissione avviene è 
rotto da qualche sospiro e da qualche 
singhiozzo che danno la misura della re­
ligiosità, quasi, con cui si ascoltano le 
parole dei familiari in Friuli. 

.Sul nastro inviato al «Fogolàr» di San­
ta Fé erano inclusi i messaggi per i friu­
lani residenti in Rosario e dintorni. I 
destinatavi furono da me convocati nella 
sede della « Famèe » rosarina ; ma non 
avendo varie circostanze permesso la ve­
nula degli interessali, io e il vice capo­
gruppo della locale Associazione alpini 
ci siamo recati a Cap. Bcrmudez onde 
f.ir ascollare i messaggi a ciascuno nella 
propria casa. E' stata successivamente mia 
cura convocare alcuni corregionali resi-
(lenii a Viaria Teresa e a Villa Costilu-
cion nella sede della « Famèe » di Ro­
sario aflinchè ascoltassero le espressioni 
iPaffcllo loro rivolte dalle rispettive fa­
miglie in patria. .A nome di tutti, il gra-
.'.ie cordiale all'Ente per cosi caro, gra­
dilo dono, con l'augurio di esito sempre 
più felice per questa e per tutte le sue 
iniziative. 

Io. poi. nel ringraziare per il piacere 
avuto di riudire la voce dei miei fami­
liari, formulo i voti più fervidi ai di­
rigenti e ai collaboratori dell'Ente «Friu­
li nel mondo» con la speranza di strin­
gere personalmente, e al più presto, la 
mano a tulli. 

Consorzio 
Cooperativo 

Latterie Friulane 
Sede: UD INE - Via Valussì, 6 (Italia) 

Filiale: P O R D E N O N E - Via Montereale 

Caseificio: PRIUSO DI SOCCHIEVE (Gamia) 

Stabilimento caseorio 
produzione e stagionatura del rinomalo 
e tipico formasgio friulano 

Monrasio C. C. L. F. 
E S P O R T A Z I O N E I N T U T T O IL M O N D O 
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IL PARI ETERNO 
L'orchestre di bai dal nieslri .Sussulig 

e ere, za cinquantagn. la pini nomenadc 
di (Iute la Furlanie. Il faim'is viulin dal 
Mestri, il darinèt dal barbìr Pian, la 
viole di Tildi cialderàr, il bombardin di 
Jacum (Calanco, il liròii dal Pari Eterno, 
'e vevin la virtùi màgiche di fa devcnlà 
maz i vis e resuscita i miiarz. ('ui varès 
pudùl resisti al invìi deliiàl del viulin 
dal Mestri, di chel viulin zentil che 'i la­
ve zisicànt Ics ordis dcs frulis; 

- Ninine, prepariti; no tu viodis il 
moro che 'I ti fas di voli, che '1 ven a 
ciolti su? 

Cui no si sarès mot a lis riignadis dal 
liròn dal Pari Eterno, a elici vosòn rusjii. 
che '1 pocave par daùr i fanlàz. che ju 
sburtave sul breàr lonlonànt ; 

- .Su pò. movili, bocòii di liasoàl : la 
bionde li spiete ! 

E '1 Pari Eterno, dal alt de orchestre. 
al dominave (Iute la sdruine dei balarins 
che 'I so liriiii ineleve in moto, e, sebèii 
che noi fos pini zovin di priii pél, tra 
une arcade e che altre, si comi)la.scvc di 
smirà qualchi bidè fanlazziue che si 
nizjsulavc sul breàr. 

.Si pò ben ve la coze spclade, la barbe 
grise. ma il ciir, dici bened('l di cùr. d 
si uslìne a resta... soranél, àiicie co *1 
è vidi, no ise vere'^ 

Parzè che il neslri sunadòr d veve pro-
pril la coze spclade e lusint come une 
baie di biliari, cun l'une corone di ciavci 
jù pc copc e un barbiin gris e lune fin 
a miez il pel, tan che la ini lu veve 
baliàt par « Pari Eterno » ; difati ci so-
meavc dui il ritrai dal Creator come che 
lu piturin su la Stòrie dal antic Tesla-
inénl co '1 ere indafaràl a impastanà il 
I l luni . 

t )nip ingegnòs, el toeiave cun grazie 
il viulin, el tichignave sul piano, ci s'in-
zegnave sul òrghino, ci pestave il tam-
buròn te bande eomunàl. ma la so art 
soprafine 'e ere riscrvade nalurabiienlri al 
liròn. Par jessi sigùr de note, el veve 
iiiitùt in pràtiche un so sisteme speziai, 
di inclaudà sul mani dal slrumènt des 
brucis di letòn che segnavin la posizion 
in dulà che 'l dovevo pojà i dèz. 

A proposi! di chcste so invcnzion, do-
vès savé che une di un bici tipo, par 
pela la ridade, si è pensai di mòvigi di 
puesl dutis lis famosis brucis. Figuraisi 
ze ire di Dio la sere co l'orchestre 'e sco-
iiienzà a sunà e il Pari Eterno, che noi 
si ere inacuarl dal truc, al pojà la zate 
sul mani dal slrumènt ! Une slonazion 
danade... ! Ma lui, convinl di essi tal just, 
a lis rimostranzis dal mestri diretór d'or­
chestre, el rispuindeve mostrànt cun pom­
pe il mani imbruciàt e lonlonànt a chei 
allris sunadòrs ; Mussàz, 'e .sès voallris 
che stonais... ; la brùcie no fale ! 

.Aniànl dcs invenzions e dal progrès, 
el veve fabricàt di bessòl un veloeipit 
di tre ruedis. un ver monumént dui di 
leu. providùt di un slaif fai cun t'un toc 
di cuarde di liròn. El sudave un par d! 
ciamesis a meli in moto chest argàgn, 
el coreve tan che un ciavàl di nauli, el 
faseve un tal sunsiìr sul eoneohìt che si 
lu sintive micze mie lontàn. La ini. cu­
riose, 'e vignive su la puarte di ciase, la 
canae 'i coreve daùr. e lui el marciave, 
jilen di braurc, drcl sul so ciarugèl tan 

che Ki (riulio Zcsar co "I entra' 
sul dar trionfai. 

Bandonài il vdocipil di len, si tacà 
a la biciclcte. El lave indenànt planchin 
planchin. cun precauzion, cu' Pombrenc 
V iarte par parasi de ploe. cui ombrenin 
co 'I ere sordi, e. osni tant. eiariàl d'im-
prèsc di ogni stainp. pajòns, latis di pe­
tròlio, filzadis, cialdèriis, sliis di uzicl, 
come in clic volle che 'I cambia di ciase. 

Fi di un orloiar, al lignivc in mostre 
id linei un grum di orlois antics, dì 
ogni qualitàt. piciàz sul mùr, sparnizzàs 
su la taulc. sul armar, e pò monlagnis 
di ciarlis. doi tre lelorìns di mùsiche, un 
piano cun lune code lùiigie lùngie, une 
crepe di iiiuart che eialave di neri Ira-
viars lis busis ucidis dai voi. il ritrai dal 
nieslri Toniadin cun tant di ociai. un 
armònio neri e scrufuil. une panliane iiii-
balsamade cu' la code impiculidc. qualri 
ciadreis dai liiiips di (iisulfo, sul balcòii 
una tindine smamide. e polvcr sui ar-
iiiàrs. polvcr sui ([uadris. su la ciampane 
dal petròlio, polvcr su la crepe di muarl. 

.Slravagànl, el veve une racolte, póc le-
gre. di avis morluaris e. precursòr de 
slalistiche. el lignive note di due' i b.ii 
sunàz in vite su la sale de « Ciampane » 
e Ics sagris, e '1 segmive cun diligenze 
su la ciarle de mùsiche che '1 slave co-
piani i càs de zornade e 'I stài dal tini]). 

« 17 gennaio lH'i:i. festa di S. Antonio. 
Predilo e bora. 

(Questa mattina è morto in duomo mio 
padre, di un colpo, di anni 85. Fece la 
morte del santo ». 

Chesle. une des sos imlis sun l'une 
pari di viulin in somp di un valzer di 
.^Irauss. 

(lussi il Pari Eterno, te .so semplizitàl, 
senze tanlis zerimòniis, el cumbinave che 
1.1 Vinari e la Vite, a son di mùsiche, si 
dessin la man...! 

GII SEPPE MARIONI 
Un incantevole quanto semisconosciiito 

nella Fai di Resta, sormoii 
angolo del l'riuli: il paesino di Gniva, 
lato dalla catena dei Musi. 

VACANZIS A U D I N 
Co jerin pizzui. me fradi, me sur e 

jo lavin cu la maine. dopo ve fai i bains 
a Triesl. a passa qualchi sclemane in 
Frinì ca da none e dal barbe, la ciase 
che iere slade ance da manie co icrc 
fruiate. 

Par noaltris frùz 'e iere une giondc 
lonlinue che vite tant difercntc di che 
(la zitàt. Ze bici cai iere co '1 barbe al 
1 acave il calcssin e al nus menavc la co-
mugnc che iere di che bande da Subide. 
Par entragi si passave par une stradele 
su di rive cuviarle dai rams da agazis 
die si passave come sol un tunel vert. 
A mi mi pareve un paradis che campa­
gne lassù sul Cuci cu la so vigne e i sici 
arbui di pomis. 

.A si tornave jù simpri cu "1 zei plen 
di ogni ben di Dio e par zornadis noal­
tris fruz gi balavin atiìr roseant piarsui. 
piruz. miluz e spilucant raps di uè fin-
Irainai che scugnivin cioli l'ueli di riz. 

E ze salz che pelavin pò co sintiviii 
il barbe che 1 gi diseve al fa mei : — Vi-
gi. doiiian a buinore tache il landò che 

Un quieto, laborioso paese del nostro Friuli: Solimbergo. 

lis sioris an di là a l'din a Madone di 
(Trazie. 

Ze emozions che ierin chcs! La par-
lenze cui fresculin da inaline, il passaz 
dal veeio eunfin sul puint dal Judri, la 
Iraviar.sade da Tòr sute che, nus discvin, 
a podcve vigni jù da monz da un moment 
a l'altri a cavalons e inglulinus due' cui 
len e i cìavai. .Al iere il famei sinlàt in 
serpe c'al si vollave par contanus ziartis 
sloriis di fa sgrisui e nò, jiùrs frutius, 
a vevin tante paure che no olsavin naii-
ce sfladà e davin un gran respiron no­
me co i ciavai saltavin fùr dal glereàl da 
Tiir par cori su la strade bicle. Si po­
dcve là ]ial puint ma ogni volle co no 
iere aghe, a passavin pai jet sui concui 
da Tòr par sparagna un bocon di strade. 

E dopo rivàz a Ldin, ze divertiment 
e ze meraveis a cialà su lis baraculis de-
iiant la glesic da Madone di Grazie che 
isposizion di madautis, .santuz, coronuli:-
e ritris bibicz di compra par puarlàgi ai 
aiiiis come ricuard dal gran viaz ! 

Cialavin un par un i (|uadris cui P . ( J .K . 
lòr l'aliar ile Vladonc. i ipiadris cu lis 
rosiitis recaiìiiidis. lis piluris fatis a man 
par ilusirà la grazie: frùz salvàz co sta-
V in par neàsi, par colà tal fiìc, par là 
sol i ciavai. ini salvade da saete, dai sas­
si ns. da montane... Ze stujienz che nus 
purcvin in che volte e a eialàju cumò. ze 
passion che fasin chèi quadris ! 

Ze sarisui che nus faseve che arniidu-
r.- nere di fiar piciade daùr la puarte da 
^desici .A nus discvin che veve imprisiinàl 
un on tri^t il qual. eonc.'il dal diàul in 
persone, al iere entrai fin denant l'aliar 
par sbdcàgi a la Madone! 

Co si tornave di sere pa slradis quicti-
a si indurmidivin simiiri lai landi'i sui 
/cuoi da iiiame o da agne. slracs da zor­
nade ma conlenz di vele passade lisse an­
ce che volte. Si. parzè che nus vevin dil 
che cui c'al lave a Ldin pa prime vol­
le, noi jiassavc pa puarte da zitàt se pri­
me noi gi bussave... il daùr a la veeie. 
Ze vede che fòs, no savevin, ma a sinli 
chel che conlavin. a dovcve lessi une 
brute vedale di fa gomit. .A fasevin 

noaltris iiiil domandis: zemùt, parzè. 
qiiant? Via nus saldavin cun l 'un: « pro-
varès. viodarès » che la prime gite r. 
Udin a vin tramai simpri pa paure di in-
cuinlrale ]ia slradis dato che ierin pass.ìz 
]ia puarle senze viodilc. 

Nus parcvc une bausie ma, si sa, i 
grane' disin simpri la verelàt, e san dui. 
Po uu.s rispuindevin : 

— Po ben, se no iere chiste volte, la 
viodarès co lornarìn. 

E cussi simpri co fasevin i salz di con­
lentezze par là a Ldin, a vevin in font 
dal curisiii un ziart sbisighin che al nus 
ruvinave il plasé da gite pcnsanl che 
une volle o che altre la veeie nus varès 
fermàz su lis puartis par fanus paia il... 
pedagio. 

MARIA GIOITTI DEL MONACO 

Tiare nadàl 
Dolio i l T i l in iP i i t , 
( lenaii t C o i l i o i p . 
il t r eno , u n [lóc, 
al l i re il f l à l . 

*K e jase d a l ver i te t , 
inni "/.ovine e l i iele, 
c o m e d i f ru t , 
u n p i e j u l s a l ù t , 
e pò v ie , pe.s s i n i s . l o n t a n . 

C u i voi i n c j a d e n a z 
SII la t i a r e n a d à l , 
e u r i n i . d a l fiiie.strin 
'o c j a l i G r a d i s c j e , S e d e a n . 

Tal cala da l s o r d i 
un p i n s ì r di p r e j e r e 
"e v ie le . ai f r a d i s . 
c h e c u l i a ' p o l s i n . 

l'^ra pòc, t a l c ì l . 
> i m p i i n l is sleii.'i. 
T a l spii d ' u n o i i ip . 
d i t a n e ' r ic i iard .s , 
s ' i i n p i e u n e Itìs. 

FRANCO FRANCO 

A mieze mont 
A n i i é / e m o n i 
Ira il h u s i n à de vài 
e r i i i ceà deis c r é t i s 
d i e a l .siinadì s ' in i l i i r in 
"ne .strade sropolòsie 
'e zein p a r r i m p i n à s i 
'e pol.se d is t ì ràn .s i 
p a r voltà-sìi a n c j m ò 
t r a i l dolz o d o r d i p é z 
.s impri p i l l i f i ià r t . 
I n t ò r d i j é 
c j a s ù t i s v i é r i s 
a v i l ì d i s 
cui l ó r a n t i j rii.stìz 
d i ner i - f i im 
(li c ja l i i i a n t i e . 
Cjasìili-s s t r à c h i s 
ejasìili.s ras .sei inàdis 
t a n t pii('iri.<... 
m a sul lialei'in 
Imi luissul()t 
inriLsinìt 
un e a n e l ò n . 

GLI DO MICHELUTTI 

Menut 
Menili al sbiulo la cariale 
e al cjante 
ì'ie />e taviele. 
('enee sat^r al cjante 
il mirìtctil ili sei 
le li'is dal soreli. 

MARIA FORTE 

Lna foto d'altri tempi: di altre una trentina d'anni fa. Ritrae un gruppo fuldo-
rislica. uno dei primi sorti in Fruiti, formata da sequalsesi, maniaghesi e cavas-
siili, che prese parte al I Raduna folcloristico nazionale di V enez'ia nell'agosto 
1928. .Sii//o scia di questo piccolo gruppo, altri ne sorsero, sia in patria che al­
l'estero, intesi a diffondere i canti e le danze del nostro popolo. Da sinistra a 
destra: Iva Rasa, Celeste Coliissi, Pina Fabris Odorico (il secondo e la terza 
attualmente all'estera). Pino Portuese, Argia Mora, Oreste Pittau e Nino Del Din. 
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CJSCJEI 
dal Fr iù l 

.iism'u 

Cjassà 
Si lu viòt. cui siei tur iòns , a 

man zampe de strade da Tresesin 
a Tare ìn t . Far antic 'e erin pa-
rons i siórs di Alontegnà, ma tal 
1.338 il ejscjd al fo eonciiii.stSt dai 
Savorfinàn.s de Handicre. Tal 1.500 
para l t r i al torna di gnùf in possès 
dai Monlegnà. 

Pràmper 
Si à memorie di eliest cjscjel 

fin dal sècul XII . 1 P ràmper s , pa-
r()ns dal ejscjel, "e àn vùt une 
" ran par i in tes ueris dai feiidata-
ris nostran.s ; e erin paron.s ili 
une vore di cjsejei e forin tra lis 
[irimis famèis furlanis che si bu-
làrin eun Vignesie tal 1-120. 

A l'epoclie di d i e gran harufo 
d i e fo tra i Si rumi rs e i Zaniber-
làn.s, tal l.'il I, il cjscjel al fo une 
vore ruvinàt dal liìc. Uè para l t r i 
al è tra i p lui ben conservàz cu 
la so tor e cu la so biele loze. 

Vilalte 
Al è st:ìl frabicàt probabilnien-

tri tal sècul XI I . Al ere dai conz 
di Vilalte, ma tal 1400 al fo vin-
dùt a la famèe Tur iane . Il cjscjel 
al è stàt s impr i ben munì t di 
inùrs, di toratis e di fuessis ; al 
sustignì diviarsis ucris : tal 1216, 
tal 1300, fin d i e tal 1310 al è stài 
eonquistàt dal cont di Gurizze : e 
Duri di Vilalte, che lu difindeve, 
al à seugnùt s 'cjampà travistùt di 
frari , s'al à oliìt salva la scusse ; 
due ' i siei soldàz 'e forin copàz 
par svindìc. 

Il cjscjel, ch 'a i fo sdrumàt une 
\ore di voltis s impr i in cause di 
chés mostris di ueris, al è stàt sim­
pri tornai a fa sii, p lui o màncul 
ben, e uè si pò viodi ancimò une 
part restade par ni iràcul in pìs 
dopo tantis batostis. 

Cjante '1 grì 

Cjante 'I grì su Por da strade 
e mi par eh' al sei coment ; 
cjante '1 grl, ma jò biade 
sinl plui fuart il gno torment. 

Da chel di ca mi à lassade 
no fas altri che vai. 
Se noi t o m e pa me strade 
chel dobir mi fas muri. 

l'eraulis e musiche di 

M A R I O MACCHI 

UN OMP USTINAT 

iiiinmilitiu 
La torre di Villa Uenriette, a Sequals. Fu costruita alla fine del secolo scorsa 
dall'ini. Odorico, grande impresario di manufatti in cemento, al quale si deve 
anche l'esecuzione del ponte sul Tagtiiimento a Pinzano, che fu uno dei primi 

d'Europa in cemento. 

Une di il Signor e San Pieri 'o 
leciti vie par une strade, quatti che 
si vioderin a viriti incuintri un 
ch'ai ciamitiave itnburit, messe-
dant i braz come ch'ai ves vùt di 
là a ciapà il prin treno. 

(Janni eli al jo diinge : 
uDulà valso?», 'i disc S. Pieri. 
E chel. cun lune cosate: 
Il ( Home ài di la ». 
Il fìen se Dio orti «. al rispitindè 

>an Pieri. 
i( Orti o no ora. a Rome ài di 

Ut )). al disc lui. 
E San Pieri, alore. al Signor : 
Il Ciastiinlu. Signor, pane ch'ai 

I rót di podé fa ce ch'ai t'il .senze 
di vò ». 

E il Signor : 
« ('iastiiltt tu. Pieri ». 
E Sun Pieri: 
« Mitditi in croi! ». 
E chel omp al si gamb'tìt subii 

in crot, e, viodude une poce di aghe 
tun fossili, dongje de strade, al pe­
la un sali drenti. 

f ot ains dop:> ma' ti Signor e 
San Pieri 'a tornarin a passa par 
lì. San Pieri al si vi.fà dal omp 
cambiai in crot e. voltai viars il 
Signor, al disi-: 

'( l'ino di perdonai'/ ». 
i( Perdonili ». al rispuindè il Si­

gnor, 
E San Pieri, fasinsi doitge l'agite, 

'i di.sè a chel crot : 
« Tome omp.' ». 
Al torna subii omp, al pela un 

sali su la strade, e vie plui itnbu­
rit di prime. E San Pieri : 

" Orò o no ora. a Rome ài di 
là >i. 

(( ì\oo....' i>. al disi' San Pieri, 
E chel. ch'ai ere za lontan. vol-

luiisi : 
(( Sòi stai voi ains crot e no mi 

impilarle di dovi'' sta aiicie vot : a 
Rome ài di là ». 

San Pieri al tornave a inrabiàsi, 
ma il Signor ridint 'i disè : 

Il Ctii'ptiti, Pieri : chel là 'l è un 
usiinàt: ma 'e vegnarà anele la so 
ore e al si pintirà di sei stàt tant 
iiifinàt » . 

LUIGI GRE.ATTI 

Fueìs del pòi 
I is fiteis del pòi 
verdls e d'arint 
die tremili lizerinis 
senze pàs 
ciarczzadis apene 
da une bave di vint, 
simpri mi fan pensa 
al nestri cùr, 
che dismbl d'improvis, 
a la ciarezze 
d'un r'iciiàrt. 
al treme fuart. pùar cùr. 
::enze mai ve padin, 
come lis fueis del pòi. 
E no si sa 
.se tremant al patis 
o al è content. 

PKANCESCA NIMIS LOI 

Dulà valso pò 
(( .4 Rome ài di là 
« Ben se Dio ora ». 

Lis maraveis dal Friùl 
Il Friùl al à tal so pìzzul dutis 

lis maraveis dal mont. Cjalàilu ! 
I.a néf di simpri des sos monz 'e 
sbasse i vói sul vert des culinis e 
la p ianure si slungje dapi t a dàj la 
man al mar . Grane* flums celesc" 
"e coriii a fondisi tal Adriatic e piz­
zui làz 'e lusin come perlis set un 
cìl quasi simpri seren. La so d i ­
me 'e jé plui dolce che no frede, 
l 'àjar plui sul che no ùmi l . 

E ]>ardul 'e flurissin glesiis e 
paìs. là che v;f une ini fuarle e 
buine, cun lune lenghe dule so : il 
Fur làn. A ejalàlu bon, il l'riiil al 
si presente cu la forme di un cem-
pli che. lare sul imprin, cu la so 
corone di monz alpinis al ven a póc 
a póc a strengisi fra il Tilimcnl 
e il Lusinz su la Mar ine di Maran 
e di ( irau. I siei cunfins 'e .son a-
vonde naturai . A tramontane lis 
pichis de Cjargne e de Valejanàl lu 

separili da la ( i ir intie; a sori'li je-
vàl dilà de Moni Cjanine e dal Ju­
dri si ejate la Jugoslavie : a soréli 
a mont il Veiiil e a misdi TAdria-
lic e Tricst. Il Tiliment, lune 170 
ehilomelros, il plui grani flum de 
Furlanie, ch'ai nas su la Màurie e 
al finis fra i savalons di Lignan, 
al passe par miez la regjon. .A se-
coni ch'ai é a zampe o a gjeslre 
di ehcst flum, il Friiìl al cjape il 
non di jessi di eà o dilà da l 'Aght. 

Une descrizion plui jusle 'e jé 
che ch'e bade a la nature dai tc-
rens. Si viól alore che il Friùl a! 
risulle diseomponùl in tre fassis 
che van da soréli a mont a soròìi 
jevàt : la fasse dcs monz. Cjargne 
e Cjanàl dal Fiér : la fasse des cu­
linis, in tal miez bicle come un 
zardi II, di Daviàn a Cormòns; la 
fasse de pianure, là che si pòin lis 
sitàz plui grandis e 'a vìf la plui 
gran part dai Farlans. Lis gravis 

de Tòr e de Midune e il Cjars di 
piere grese 'e coinpletin il quadri. 
Parsore di dui 'e vegle la Alont dai 
Colians cu la giace simpri frescjc 
daùr de Cjanevate, a 2781 melros 
sul n ivd dal mar. 

Dal cjsejd di Udin, la capital 
de Fur lanie . si pò gjoldi atòr atór 
la viodude dai muraoiis di crct ch'e 
parin la Patrie dai àjars di tra­
montane. In che volte si sinl che 
il Friùl al é un dui un : un concert 
di tanlis bielecis, ercadis dal amor 
di I)iu, pai Furlans. 

MENI Z.ANNIER 

SALII HIRKIA 

1.1. 
514. 2 Mi. AVU. IVBW VllliH 

• llirKltu iiupiirlttlurn 
di fornia<{!{ÌD di Tnp-
pn fini Hrinli. 

9 S a l u m i impiirlMti 
d' I lRli it . 

9 Mrusclul ln di KHII 

IlaiiinlB. 

• Prazxi mudic i . 

• S I spadiitvH ili tutt i 

1(11 Stnt l Uniti R In 

Canada . 

DOPO CENE 
IJepo Mezdan al iisave a là ogni 

sere, d'inviér, dopo cene, tal fo­
golàr de Marie di Pole, là c h e 
steviii tré bielis friilis e là ch'e 
levili in vcgle ancjc tane" altris 
zovins dal l.orc. 

.Al rivave. al deve la buine se­
re, si sentave sun liin scagnulul 
dongje il spolert. tini cjanton. e si 
indiirmidive di colp. 

"Ti'ir di lui fruz e frutis "e fa­
sevin un cjà-dal-diaiil di sliirnìsi. 
"e ridevin. ogni tanl e cjantavin. 
Lui. paeifie. sul so scagnut tal 
cjanlon, al lirave il seon. 

Si sveave dopo un par d'oris e 
al ualmave Torloi su pai mùr . 

— Hen ben I — al diseve — An­
cjc usgnot 'e je rivade l'ore di là 

Una veduta datlalto d'un paese cara al cuore di moltissimi nostri tavaratori emi­

grati in ogni continente: Codroipo. 

(hi a ( l i i r n i i . . . : 
MENI UCEL 

Udine - Sede centrale 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Capitale soe. e riserve: 2 miliardi - Depositi fiduciari: 105 miliardi 

UFFICI DIPENDE.NTI DALLA SEDE DI U D I N E 

Ampezzo - Rasiliano - Bertiolo - Buia - Cervignano - Cividale - Clodig -
Codroipo - Comeglians - Fagagna - Forni Avoltri - Gorizia - Gemona 
Lalisana - Maiano - Manzano - Moggio - Mortegliano - Nimis • Osoppo -
Palmanova - Paluzza - Ponlebba - Rivignano - S. Daniele del Friuli • 
S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo - S. Pietro al Natisone - Sedegliano • 
Talmassons - Tarcento • Tarvisio • Tolmezzo - Tricesimo - Villasantina. 

OPERAZIONI IMPORT - EXPORT 
Banca agente per il commercio dei cambi. 

EMIGRATI rimettete i Vostri risparmi servendovi 

della BANCA CATTOLICA DEL V E N E T O 


